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ORBASSANO - 2800 chili di calzature e indumenti 
smessi in una domenica fredda ma scaldata dalla 
solidarietà verso i meno fortunati. Sono arrivati sul 
piazzale del fai-da-te Guercio di via Freius provenienti 
da Volvera, Rivalta, Beinasco, Torino e naturalmente 
Orbassano, armati di scatoloni, borse, zaini e molta 
generosità, un po’ di fretta oppure pronti a fermarsi 
per spiegare il perché del loro gesto gentile. «Abbiamo 
sempre portato scarpe e vestiti ai centri di raccolta, 
ma l’anno scorso siamo approdati sul piazzale di 
Guercio con gli ecovolontari rivaltesi e adesso siamo 
di nuovo qui», hanno spiegato Maria Catalano e il 
marito Angelo Vitulli, risalendo sulla loro auto dopo 
aver svuotato borse stracolme. 

Carica di un enorme zaino, anche Renata Ortolano 
è arrivata in via Frejus seguendo le attività delle sen-
tinelle dell’ambiente rivaltesi, convinta  che ciò che a 
lei non serve più può essere utile ad altri. Vicino a lei 
Mario, impegnato a svuotare il capiente bagagliaio 
della vettura da sacchi e sacchi di calzature, «Perché 
le mie figlie sembrano “centopiedi”, tante sono le 
scarpe che usano», mentre Angelo Franceschini ha 
“obbedito” alle direttiva della moglie che, come lo 
scorso anno, ha preferito regalare le calzature ancora 
in buono stato a chi ne ha bisogno piuttosto che buttarle 
rendendole inutili.

Ad accogliere tutti, Tiziana e Roberto da Rivoli che 
supportano da sempre le iniziative degli ecovolontari, 
Lucia, Albino e Piero con le loro divise gialle e verdi e 

l’instancabile presidente degli ecovolontari Gabriella 
Cibin che da anni collabora con la cooperativa sociale 
Lavoro e solidarietà, il cui referente Davide Brusa, che 
domenica ha lavorato con Bruno e Maurizio, è molto 
soddisfatto del successo sempre ottenuto: «È la quinta 
edizione di un’iniziativa che per il secondo anno si 
svolge sul piazzale del Guercio e che coniuga il recu-
pero-riciclo di ciò che, non più utilizzato da qualcuno, 
può essere utile ad altri con la riduzione del volume 
del materiale conferito in discarica e la conseguente 
salvaguardia dell’ambiente». Senza dimenticare, con-
clude Brusa, che gli indumenti e le calzature smesse, 

obbligatoriamente 
ripuliti, sanificati 
e smistati, creano 
posti di lavoro per 
persone svantag-
giate.

Nel frattempo 
Valeria Farina, con 
figlia appresso e 
marito a fungere 

da autista, ha scaricato scarpe e indumenti 
e chiesto ragguagli su conferimenti diver-
si, mentre il piccolo Damiano, in cambio 
degli abiti portati dal papà Antonio, ha 
ricevuto in regalo bocce di plastica con cui 
giocare. I generosi donatori, infatti, oltre la 
soddisfazione del bene fatto, hanno avuto 

in cambio del loro gesto gentile buoni sconto da 5 euro 
offerti da Guercio, borse per la raccolta differenziata 
e la possibilità di scegliere nel mucchio di collant e 
calze gentilmente regalati dalla proprietaria di una 
cessata attività.  

«Una giornata assolutamente soddisfacente anche 
se il raccolto è stato inferiore alle edizioni passate - ha 
concluso la Cibin in compagnia dell’assessore orbas-
sanese all’ambiente Giovanni Gallo che ha fortemente 
appoggiato l’iniziativa - Ma era previsto, perché in 
questo periodo di crisi generalizzata sono tante le 
persone che non hanno nulla di cui privarsi».

Gli evolontari raccolgono 2800 chili di indumenti usati

RIVALTA - E un altro passaggio è 
andato: con il consiglio comunale di 
mercoledì scorso la nuova parrocchia 
di Pasta è più vicina alla realizzazione. 
Il Comune ha infatti convocato un Con-
siglio urgente per approvare l’accordo 
con proprietari e costruttori del piano 
edilizio previsto nella frazione, per la 
cessione al Comune di una parte dei 
terreni compresa nel Pec, e contempo-
raneamente per approvare la cessione 
del terreno in questione alla parrocchia, 
per i prossimi 99 anni, perché vi eriga 
il nuovo edificio di culto. Mancano 
ancora all’appello le firme dal notaio, 
per formalizzare i due passaggi, poi la 
palla passerà alla parrocchia stessa, che 
entro la fine dell’anno dovrà inviare alla 
Curia tutta la documentazione che atte-
sti la titolarità dell’area, oltre ai progetti 
preliminari per la nuova chiesa.

Tutto va insomma come previsto, 
dopo la brusca accelerazione impressa 
all’opera dalla Cei all’inizio dell’estate. 
La vicenda proseguiva infatti da anni, 
senza particolari scossoni, fino a quan-
do la Cei ha comunicato al parroco che 

l’iter per la nuova costruzione avrebbe 
dovuto essere pronto entro la fine 
dell’anno. Se entro il 31 dicembre la 
parrocchia non fosse stata in possesso 
dei terreni, e non avesse presentato il 
progetto, i fondi Cei legati all’8 per 
mille, concessi appunto per la costru-

zione della parrocchia, 
sarebbero stati dirotta-
ti verso altri progetti, 
vanificando quanto 
era stato fatto fino-
ra. Proprio l’urgenza 
della questione aveva 
spinto il presidente del 
consiglio comunale 
a convocare l’assem-
blea durante il mese di 
agosto, nonostante il 
periodo vacanziero e 
l’assenza già sicura di 
alcuni consiglieri, per 
approvare una delibe-
ra che desse mandato 
al sindaco di portare 
avanti le trattative. Il 
consiglio comunale 
della scorsa settimana, 
convocato nuovamen-

te con urgenza, ha sancito la buona 
riuscita delle trattative, aprendo le porte 
agli atti conclusivi della vicenda. Prima 
di vedere le ruspe all’opera ci vorrà an-
cora tempo, ma intanto la parrocchia è 
quasi certa di non farsi scappare i fondi, 
che in caso di dirottamente verso altri 

progetti sarebbero rimasti indisponibili 
chissà per quanto tempo.

L’edificazione era stata decisa dagli 
uffici vescovili torinesi alcuni anni fa 
poiché la ristrutturazione dell’attuale 
parrocchia fu considerata troppo one-
rosa. La passata amministrazione aveva 
deciso di destinare alla nuova costruzio-
ne un terreno al confine con Orbassano, 
mentre la porzione sulla quale sorge la 
parrocchia di via Monti sarebbe stata 
destinata a ospitare un palazzo da 36 
alloggi in edilizia convenzionata. Dopo 
le elezioni Rivalta sostenibile aveva 
rimesso mano al progetto, per ridurre 
l’impatto edificatorio sulla frazione: 
l’edificio previsto in via Monti è stato 
stralciato e il Comune si è impegnato ad 
acquisire l’area per farne un giardino, 
mentre l’ex parrocchia è destinata a 
diventare un centro aggregativo per la 
frazione. La nuova chiesa sorgerebbe 
invece in via Gozzano, dove è già 
prevista l’edificazione di nuovi edifici: 
accanto alla chiesa troverebbe posto 
anche un campetto da calcio. Questa 
operazione è slegata dal Pec stesso, che 
sarà discusso in futuro per arrivare a una 
versione definitiva.

di DAVIDE MEDDA

ORBASSANO - Un corso di formazione per sen-
sibilizzare i ragazzi e le famiglie contro i pericoli di 
internet e insegnare loro alcuni trucchi per non ca-
dere nella rete di chi usa il web per adescare minori. 
Il progetto del laboratorio Magellano e del Comune 
si inserisce in un percorso di sensibilizzazione più 
ampio, ed è partito lunedì scorso con un incontro 
informativo cui hanno partecipato circa 50 famiglie 
dei ragazzi che frequentano la terza media alla 
Leonardo da Vinci, oltre che l’assessore alla cultura 
Stefania Mana e la professoressa Anna Sburlati. Il 
percorso è condotto dalla dottoressa Katia D’Orta 
del laboratorio telematico Magellano. 

Il progetto parte da un dato di fatto: «I media oggi 
sono profondamente cambiati e offrono la possibi-
lità di interagire, produrre contenuti ed entrare fa-
cilmente in confidenza con altre persone attraverso 
i social network. La disponibilità di accesso alla 
rete e l’ampia diffusione di dispositivi mobili che 
ci permettono di essere sempre connessi rendono 
quindi i ragazzi particolarmente esposti a ogni 
tipo di incontro», spiegano dalla scuola. In questo 
modo i ragazzi, grazie anche alla disinvoltura con 
la quale riescono a utilizzare i nuovi strumenti 
messi a disposizione dalla rete, rischiano spesso 
di diventarne vittime poiché non hanno la piena 
consapevolezza dei pericoli che corrono fornendo 
troppe informazioni a sconosciuti o dando loro 
troppa confidenza.

Il laboratorio è organizzato in sei incontri con le 
terze medie, durante i quali si affronteranno casi e 
comportamenti a rischio per arrivare a un momento 
di riflessione comune. Si tratta del secondo corso di 
questo tipo: già lo scorso anno scolastico un ciclo 
di incontri simile era stato organizzato nelle scuole 
medie cittadine.

 Il pericolo corre in rete

ORBASSANO - Pagare le multe non piace a 
nessuno. Così, quando è stato attivato il semaforo 
T-red di via Volvera, poco più di un mese fa, gli 
automobilisti hanno subito cominciato a protestare 
per le condizioni delle lanterne semaforiche, che 
non sarebbero illuminate tramite led, bensì da nor-
mali lampade, annunciando una pioggia di ricorsi. 
Il sindaco Eugenio Gambetta è però tranquillo: 
«Il semaforo è omologato e ben visibile e il giallo 
è stato tarato in modo da dare a tutti il tempo di 
completare l’attraversamento: il resto sono sola-
mente scuse che si cercano per non ammettere di 
aver sbagliato».

 Polemiche sul T-red

Accordo con proprietari e costruttori: manca soltanto la fi rma del notaio

Pasta, nuova parrocchia più vicina

ORBASSANO - Grazie a un accordo con la 
Publi Città di Nerviano, il Comune avrà presto un 
totem elettronico sul quale pubblicizzare le proprie 
iniziative e accorciare le distanze con i cittadini, 
che potranno ottenere informazioni sull’attività 
del Comune. Il totem sarà posizionato vicino 
all’ingresso principale del municipio, in piazza 
Umberto I, e avrà uno schermo touch-screen, come 
i moderni smartphone, grazie al quale navigare tra 
le informazioni disponibili. Non ci saranno costi 
per il Comune, grazie al fatto che sul totem passe-
ranno anche alcune pubblicità, e per l’ente ci sarà 
anzi un guadagno, proprio dall’imposta comunale 
sulla pubblicità.

 Ecco il totem elettronico

BEINASCO - Torna il 7 e l’8 
dicembre il mercatino solidale 
di Borgaretto. Sabato 7 gli stand 
delle associazioni, con hobbisti 
e mercatino dell’artigianato e dei 
prodotti tipici, apriranno alle 10 in 
piazza Vittorio Veneto. Alle 12,30 
gli alpini distribuiranno la polenta, 
e a seguire musiche di natale con 
l’associazione Movimentocultu-
rale. Domenica si ricomincia in 
piazza Kennedy alle 10, quando 
apriranno gli stand. Alle 12,30 si 
potrà pranzare, e a seguire canti 
natalizi con l’associazione San 
Matteo di Nichelino per aiutare 
Cristina. Durante le due giornate 

sarà possibile fare colazione al-
l’oratorio Sant’Anna e al centro 
anziani, mentre il Gruppo adozioni 
per la vita organizzerà il banco di 
beneficienza con il gioco dei tappi. 
Anche i commercianti partecipe-
ranno, allestendo banchetti davanti 
ai loro negozi, mentre i genitori 
dell’associazione Allegramente 
coordineranno i banchetti per 
lo scambio dei giochi. Per i più 
piccoli ci saranno un servizio di 
animazione con palloncini e l’an-
golo di Babbo Natale, dove portare 
le letterine e ricevere una sorpresa. 
Sarà anche in funzione un trenino 
che si sposterà lungo la frazione, e i 

golosi potranno scegliere tra pizza, 
frittelle di mele, caldarroste, pop 
corn, polpette e zabaione, mentre 
gli Amici di Ciric distribuiranno 
i gofri. Il ricavato della manife-
stazione servirà a finanziare due 
progetti: l’acquisto di materiale di 
medicazione per i bambini disabili 
ricoverati al Piccolo Cottolengo 
di San Luigi Orione e l’acquisto 
di materiale per la casa di acco-
glienza Madonnina, che accoglie 
i parenti dei ricoverati all’istituto 
per la ricerca contro il cancro di 
Candiolo. La festa è organizzata 
da commercianti e Gav, con il 
patrocinio del Comune.

LA CONFARTIGIANATO di 
Torino rilancia l’iniziativa “affitto 
di poltrona”, della quale ha recen-
temente discusso con l’assessore 
regionale Gian Luca Vignale. Si 
tratta di una pratica consolidata in 
diversi Paesi europei e negli Usa, 
che in Italia è stata adottata dal solo 
Comune di Ancona e che l’allora 
consigliere regionale Gian Luca 
Vignale un anno fa presentò alla 
giunta piemontese, tramite una 
mozione, perché si intervenisse 
anche in regione. In pratica, è 
affitto tra imprenditori del setto-
re benessere: chi ha un’attività 
consolidata può concedere in uso 
parte del proprio locale a un altro 
imprenditore in possesso dell’abi-
litazione professionale, affinché 
possa esercitarvi autonomamente 
la propria attività.

Spiega Giuseppe Falcocchio, 
delegato della Confartigianato 
per la categoria “benessere”: «I 
titolari di saloni sovradimensio-
nati a causa della contrazione 
della clientela possono averne un 
benefico economico, così come 
gli artigiani con numerosi anni di 
lavoro alle spalle che vorrebbero 
lasciare e devono scegliere tra 
abbassare la serranda o trovare 
qualcuno che continui la loro atti-
vità. Senza dimenticare i giovani 
che hanno l’abilitazione ma non 
dispongono di locali adeguati o 

delle attrezzature necessarie per 
esercitare l’attività».

Per partire è però necessario 
definire in modo chiaro e parti-
colareggiato tutti i contenuti del 
contratto, con i rispettivi diritti e 
obblighi, cosicché le due aziende 
risultino nettamente separate senza 
commistioni, anche per demarcare 
tutte le responsabilità civili, fiscali 
e penali. Vignale ha spiegato che 
cosa avverrà in Piemonte: «La 
Regione definirà linee guida per 
tutte le Asl, poi partirà un progetto 
sperimentale che interesserà i 
Comuni montani della provincia 
di Torino. Vogliamo incentivare 
le amministrazioni a varare i 
regolamenti necessari, utilizzan-
do risorse destinate alle attività 
produttive nelle aree montane. Se 
la sperimentazione darà risultati 
positivi, allora potrà essere estesa 
a livello regionale». 

«Si tratta di opportunità per 
acconciatori ed estetisti e anche 
per i giovani - commenta il pre-
sidente di Confartigianato Torino 
Dino De Santis - Sarà inoltre uno 
strumento utile a far emergere il 
lavoro sommerso e a combattere 
alcuni aspetti dell’abusivismo: se 
la sperimentazione dovesse dare 
buoni esiti, non è detto che questo 
tipo di contratto non possa trovare 
applicazione anche in altri settori 
artigianali».

Mercatino per aiutare i piccoli malati

Poltrona in affitto da estetisti e acconciatori

ORBASSANO - In Ita-
lia 60mila persone l’anno 
sono colpite da un arresto 
cardiaco e le percentuali di 
sopravvivenza sono basse. 
Dal momento in cui il cuore 
si ferma inizia il conto alla 
rovescia e ogni minuto che 
passa porta via il 10 per cento 
di possibilità di sopravviven-
za. Con il massaggio cardia-
co si guadagna tempo che fa 
la differenza, e le manovre 
sono semplici: riconosciuta 
l’emergenza  occorre chia-
mare i soccorsi, effettuare il 
massaggio cardiaco seguen-
do le indicazioni del 118 e 
per coloro che sono formati 
e certificati collegare il defi-
brillatore se disponibile ed 
eseguire le istruzioni vocali 
che questo impartisce. Gli 
istruttori della Fecs, for-
mazione emergenza cuore 
sicuro, centro di formazione 
Italian resuscitation council 
del San Luigi, illustreranno 
come comportarsi in occa-
sione dell’appuntamento 
promosso dall’associazione 
sportiva Let’s Dance che 
sabato 30 novembre dalle 15 
alle 17 apre le porte della sua 
sede in strada Pendina 11.

 Rianimazione

Rettangolo


